IL SIGNORE OPERAVA INSIEME CON LORO
Gesù, prima di salire al cielo, affida agli Undici un compito sovrumano.
Sovrumano, perché li chiama a portare al mondo una fede di cui dubitavano; 

sovrumano perché li spediva in tutto il mondo, senza alcun mezzo di trasporto se non i loro piedi; sovrumano perché avrebbero dovuto parlare a popoli diversi senza nulla conoscere di loro, né la lingua, né la cultura e. soprattutto, senza sapere se e come sarebbero stati accolti o perseguitati.

Grande era l’impegno; ma ancora più grande era la fiducia che il Risorto riponeva in loro. Prima della consegna, li aveva duramente rimproverati per la loro durezza di cuore nel credere. Non erano affidabili e tuttavia il Maestro si fida di loro. E gli Undici si sono fidati, a loro volta, di chi si fidava di loro al punto di mettere nelle loro mani la realizzazione del suo sogno.

Si sono fidati e sono partiti. E, partendo, nei primi contatti missionari hanno cominciato a sperimentare che Gesù non li aveva abbandonati e che, in maniera misteriosa ma reale li stava accompagnando ed operava insieme con loro, rendendo possibile ciò che umanamente sembrava impossibile.

Anche di noi Gesù ha la stessa fiducia. Anche a noi affida la missione di “far ascendere il mondo”, di renderlo più umano, più fraterno. Anche noi, come gli Undici, possiamo essere bloccati dalla paura e dal senso di incapacità: che cosa posso fare io? Sono malato, non so parlare, non ho cultura…

Basta decidere di “partire” ed incominciare a fare qualcosa di bene per gli altri, anche solo un sorriso, una parola buona, un gesto di tenerezza perché il mondo si umanizza con i piccoli gesti di ogni giorno, non con i grandi, falsi proclami dei politici.

Solo quando ci alzeremo dalla sedia per partire, faremo anche noi esperienza che Gesù opera con noi, che ci precede, che rende facile ciò che sembrava impossibile. Il Signore non opera mai con chi se ne sta seduto, bloccato nei suoi dubbi e nelle sue paure!

Quanti cristiani seduti, anche nei nostri paesi. Se le nostre comunità sono spesso così fiacche, non è perché ci sono pochi preti o perché tanti non vanno più in Chiesa, ma perché noi cristiani ci lasciamo vincere dalla paura e dalla pigrizia.

La festa di oggi deve farci recuperare la fiducia  nelle enormi possibilità di bene che abbiamo perché sappiamo di non dover contare solo sulle nostre povere forze, ma abbiamo la certezza che Gesù continua ad operare anche con noi. “Cristo opera con te in ogni atto di bontà; in ogni parola fresca e viva è lui che parla; in ogni gesto di pace è lui che con te edifica il mondo”.

